
r
_
e
m
i
r
o
.
G
i
u
n
t
a
 
-
 
P
r
o
t
.
 
1
3
/
1
2
/
2
0
2
4
.
1
3
6
0
4
6
7
.
E
 
 



   

Ministero della Cultura 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO 
PER LE PROVINCE DI PARMA E PIACENZA 

 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE PROVINCE DI PARMA E PIACENZA  
Piazza San Giovanni Paolo II, 5A – 43121 PARMA Tel. 0521212311- sito web: http://sabap-pr.cultura.gov.it/ 

PEC: sabap-pr@pec.cultura.gov.it  PEO: sabap-pr@cultura.gov.it 
Cod. Fiscale: 92130650341    IPA: BELGFF 

Ciò premesso, 

- data l'estensione dell'area interessata dai lavori di scavo e manomissione del sottosuolo previsti per l’impianto in 

progetto e le opere di connessione; 

- considerato il rischio dell’area di progetto valutato nella suddetta relazione di VIARC, da considerarsi medio per 

la prossimità con attestazioni dell’età del bronzo; 

questo Ufficio, ai sensi di quanto previsto dall’art. 41 comma 4, allegato I.8. del D.lgs. 36/2023, ritiene 

necessaria, per quanto attiene la realizzazione dell’impianto, la realizzazione di verifiche archeologiche 

preventive consistenti nell’esecuzione di saggi archeologici in corrispondenza dei punti che saranno oggetto di 

escavazione e manomissione, volte a verificare eventuali interferenze di quanto in progetto con strutture e 

stratigrafie archeologiche eventualmente presenti nel sottosuolo.  

Tali verifiche dovranno essere realizzate da un archeologo di comprovata professionalità, che opererà sotto la 

direzione scientifica di questa Soprintendenza, la quale procederà ad una valutazione circa la sussistenza o meno 

di preesistenze di carattere archeologico nell’area interessata. Vista la probabilità di intercettare depositi dell’età 

del bronzo, si chiede che le verifiche siano seguite da professionista in possesso di specifiche competenze 

curriculare in ambito preistorico e/o geoarcheologico. 

Anticipatamente all’esecuzione delle indagini, dovrà essere dato incarico ad archeologi in possesso dei requisiti 

previsti per l’iscrizione negli elenchi dei professionisti competenti ad eseguire interventi sui beni culturali, ai 

sensi della Legge 110 del 22 luglio 2014, per predisporre un piano di indagini da trasmettere a questo Ufficio per 

la necessaria autorizzazione. 

Lo scavo dovrà essere realizzato con mezzo meccanico dotato di benna liscia e procedere fino al raggiungimento 

della stratigrafia di sola formazione naturale o, in caso di assenza di questa, della quota di progetto. 

Qualora le verifiche richieste dovessero avere esito positivo, questo Ufficio si riserva di chiedere ulteriori 

approfondimenti di indagine e, in caso di interferenza delle opere in progetto con elementi e/o strutture di 

interesse archeologico, potranno essere richieste modifiche progettuali, anche sostanziali e/o la presenza in 

cantiere di altre professionalità (restauratore, antropologo fisico). 

A completamento dei lavori di indagine, il professionista incaricato dovrà produrre una relazione finale con 

documentazione grafica e fotografica di rito, secondo le indicazioni riportate sul sito di questa Soprintendenza e 

provvedere a inserire l’esito delle operazioni di assistenza all’interno del PlugIn ArcheoDB del Segretariato 

Regionale del MiC (https://emiliaromagna.cultura.gov.it/archeodb/), compilando, ove siano disponibili i dati, tutti 

i campi facoltativi e obbligatori. In caso di rinvenimento di materiali archeologici, questi dovranno essere lavati e 

consegnati secondo le modalità indicate sul sito di questa Soprintendenza. 

Si rammenta, infine, che in caso il progetto fosse ritenuto assoggettabile, la procedura di Verifica preventiva 

dell’interesse archeologico, dovrà essere portata a conclusione prima del procedimento di VIA. 

Si rimane in attesa della trasmissione del piano di sondaggi e del nominativo del professionista incaricato. 

 
 

Distinti saluti. 

La SOPRINTENDENTE 

Arch. Maria Luisa Laddago 
 

Firmato digitalmente da: 

Maria Luisa Laddago 

C=IT 
O=MiC 

Responsabile del procedimento: arch. Paola Madoni  

Responsabili dell’istruttoria: 
arch. Paola Madoni - funzionario architetto  

dott.ssa Paola Mazzieri – funzionario archeologo 

 

 


